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Direzione: 
Wdine; Vicolo di Prampero K. 4. 

ABBONAMENTI. — Nol Regne: per 

sn anno L. 16 — per un semestre L.8. 

| = per un trimestre L.b. — Un numero 

| sent, b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sî in- 
tendono rinnovati. 
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‘ La vita collettiva ha i suoi corsi e ri- 

| corsi: anche lungo il cammino. secolare 

dell'umanità s' avvicendano le stagioni 

della storia, fioriscono le sbocciature più 

vivaci, si ravvivano corolle già stanche, ‘ 

e con rinata fiducia si ripercorrono gli ; 

antichi sentieri deserti in un’ascesa Dbra-. 

mosa verso la vetta della perfezione s0- 

ciale. Così oggi nei paesi latini il vecchio, 

consunto organismo del Comune, com- 

presso per. malto. tempo, dal peso dello 
Stato assorbente, esausto dall’anemia per 

la rapacità inesorabile del potere centrale, 

ridotto ad una larva pallida e triste della 

vergogna figura di un tempo, pare risor- 

gere a vita novella, rianimato da un gio- 

vanile germogliare di energie, sorriso da 

impensati orizzonti che gli sî chiudono 

innanzi pieni d’attraenze e di promesss 

nella transizione laboriosa. da un inverno 

melanconico ad una gaia primavera. 

—— Angelo Mauri, che nell'Italia Nova (n. 1.) 

auspicava così il risorgere a nuova vita 

dei nostri già gloriosi comuni, insieme 

con molti de’ valenti nastri scrittori, quali 

F. Invrea (l’autore dell’opera importantis- 

sima Il comune e la sua funzione sociale) 

G. Toniolo, A. Nicola, F. Meda. e mille 

altri, ricordanda e illustrando la missione, 

che dovrebbe compiere il Comune, ha 

fatto vedere quanto stia a cuore ai cat- 

tolici il ravvivarsi.a bene delle popola- 

zioni di questo membro primo dell’orga- | 

nismo sociale, ch'è il Comune. 

Ciò, pertanto, che sembra dover costi- 

tuire il punto centrale di una vita nuova 

municipale, si è l'autonomia, per la quale 

il comune cessando di esser un semplice 

ufficio di amminiatrazione a servizio dello 

Stato, assorge al valore di un ente, in 

cui si svolge una funzione civile, riguar- 

dante gli avanzamenti e perfezionamenti 

sociali, e destinata a sostituire e a com- 

pletare l’azione eventualmente deficiente 

delle iniziative private. 

- E necessario, distinguere tre funzioni 

essenziali nella ‘società: la politica, la 

giuridica è la civile. 

Le funzioni politica e giuridica spettano 

ragionevo!mente al governo centrale, per- 

chè sono di loro natura universali, riguar- 

dando esse tutti i cittadini indistinta- 

menta. Infatti, la costituzione, la rappre- 

santanza e la difesa dello stato, che 

integrano la vita politica, e la legislazione 

civile penale e commerciale con la ri- 

spettiva amministrazione giudiziaria, t0c- 

cano gli interessi generali della collettività 

nazionale e solo nell’eguale soggezione 

di tutti ai giusti ordinamenti può aversi 

l'ordine e l’equilibrio necessario.. 

Ma tutto ciò che riguarda la vita etico- 

civile dello stato, come il promuovere la 

cultura intallettuale, il progresso econo- 

mico, le relazioni fra le varia classi, l’e- 

sercizio della beneficenza, l'educazione e 

| il perfezionamento morale, lo sviluppo 
espansivo, multiforma della civiltà, tutto 

questo più facilmente trova nella vita 

locale del municipio uno sviluppo fecondo 

di buoni risultati, perchè v'è meno pe- 

ricelo che i prevvedimenti cozzino contro 

la condizioni, le esigenze, i casi speciali 
che si verificano nelle varie regioni. Que- 

ste non possono progredire sollecitamente 

se la loro vita comunale nen è libarata 

da quegli ordinamenti che non tengono 

conto dalle tendenza delle giuste tradi- 

zioni e delle abitudini propria di ogni 

regione; ordinamenti, che spesso coma 

peso ingombrante impacciano uno svo)- 

gimento più nsturale, un progresso più 

rapido delle energie popolari. 

Per questo l’autonomia dei comuni, 

verso la quale pare che vi sia ora uu 

nuovo orientamento, è da ritenersi come 

uno dei più importanti e più vitali pro- 

blemi, degno di speciale attenzione da 

parte di quanti amano il progreaso sociale. = 

Notigi, intanto, che questa tendenza, 

cho oggi si osserva nel ristabilira le unità 

nazionali organiche — fia cui il potere 

centrale si accoppia a moltiplici e ere- 

scenti automie locali — è ura tendenza 

a reintegrare i violasi ordinamenti primi- 

tivi del madlosvo, di quel medioevo cri. 

stiano, chs in fatto di ordinamenti s0- 

ciali, coms han dovuto confessare i più 

dotti cultori dalla storia medioevale an- 

cha non cattolici, ci offre esempi insupe- 
rabili di sapienza legislativa socialo. 

Mentre, dunque, dobbiamo augurarci 

che in questa nostra Italia, dove. sotto 
l’irflusso di una vigorosa e vera demo- 
crazia cristiana il Comune raggiunso un 

giorno tanta parts di potenza, di gloria 

  

sonne iuvant anîmos laudes quas sarmina fuadunt 

In.srueo Mgmaton Inca quodsime tegnnt? 
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Omnes ergo pimul erucis obstringamur amors: 

° Quae vialt mundum, vinest et ipsa modo. 
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INSERZIONI, — Comunicati varî 

sorpo del giornale per ogni line: 

spazio di linea cent..50 — Dono la firi. 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma | 

sua o due colonne, shiedere le cow 

zioni fisse che si spedissono a rich'er 

Avvisi in IV pagina pressi maftfanizai 
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Lunedì 28 Maggio 1906 

    TERI RATA A gita i È SEAN 

edi ricchezza, possa esso ritornare ad 

essere un vero generatore di progresso 

civile — dobbiamo nello stesso tempo de- 

siderare che sia resa al Comune quell’au- 

toromia, la quale è causa prima per lui 

di vita vigorosa e veramente giovevole 

agli interessi del popolo. Alfiere. 

Roma, 27. — Gon odierno decreto reale 

l’on. Giolitti è incaricato di comporre il 

  

‘nuovo ministero. i : 
—__ 

Ciò significa che l’on. Giolitti ha già 

composto il gabinetto. E sarebbe precisa- 

mente costituito così: 

Presidenza ed interni Giolitti, Esteri Tit- 

tonî, Grazia e Giustizia Gallo, Lavori Pub- 

blici Gianiurco, Tesoro Majorana, Finanze 

Massimini, Istruzione Fradeletto, Poste e 

Telegrafi Lacava, Agricoltura Cocco-Oriu, 

Marina Mirabello. Per la guerra si face- 

vano i nomi dei generali Tarditi, Pistoia 

e Spingardi. Qualche giornale pone al 

ministero della P.I. l’on. Fusinato in 

luogo dell'on. Fradeletto. Domani si avrà 

forse l’annunzio ufficiale della ricompo- 

sizione del gabinetto. 

  

La beatificazione 
delle 16 martiri di Compiègne 

Roma, 27. — Stamane ha avuto luogo 

nella basilica vaticana la beatificazione 

delle sedici suore carmelitane di Com- 

piògne decapitate 2 Parigi durante la 

grande rivoluzione nell’epoca del terrore. 

All'esterno della basilica addobbata di 

damaschi rossi e di innumerevoli lampa- 

dine elsttriche pendeva dalla grande log- 

gia papale lo stendardo colla « gloria » 

delle martiri carmelitane. Nell’ interno 

dsl portico era un quadro rappresentante 

la decapitazione delle martiri. Nell'abside 

la gloria delle muove bsate spicca in 

mezzo alla grande raggiera del Barnini. 

Nelle arcate laterali sono due stendardi 

rappresentanti i miracoli delle baate. 

La funziona è stata celebrata dall’ar- 

civescavo Ceppitelli. Assistevano i cardi- 

nali Gotti, Mathieu, Rampolla, Ferrata, 

Tripedi, Vannutelli Vincenzo, Segni, No- 

cella, Vives y Tuto e Cagiano. Erano 

presenti in apposita tribuna îl pellegri- 

naggio francese venuto a Roma per la 

circostanza, la rappresentanza degli ordi- 

ni religiosi francesi a Roma e molti in- 

vitati. 
Alla funzione tenuta a porte aperte 25- 

sistsvano numerose persone. 

Alle ore. 17,30 il Papa è disceso nella 

basilica vaticana a porte chiuse per ve- 

nerare le nuove beate carmelitane. Si 

trovavano nella chiesa parecchie migliaia 

di persone ammesse con speciale bigliet- 

to. Il Papa che aveva buonissimo aspetto 

preceduto dalla Corte e da alcuni prelati 

che portavano grossi mazzi di fiori, ceri 

ed altri doni della postulazione della 

causa è entrato in sedia gestatoria nella 

basilica dalla cappella del Sacramento e 

si è recato all’altare della Cattedra ove 

ha assistito al canto delle litanie e quin- 

di alla benedizione col Sacramenta. L'en- 

trata ed il passaggio del Papa era salu- 

tato dai presenti collo sventolio dei faz- 

zo)letti. i 

Tsrminata la cerimonia il Papa è rien- 

trato alle 18 nel Palazzo del Vaticano 

per la cappella del Sacramento preceduto 

dalla Corte e dal collegio dei cardinali. 

Nalla basilica prestavano servizio d’onore 

i corpi armati pontefici În tenuta di 

mezza gala. 
  

PIO 
condanna la. setta dei Mariaviti 

L'Osservatore Romano pubblica una En-. 

ciclica ai vescovi polacchi sui Mariariti, 

associazione detta dei Sacerdoti mistici. 

Fssî ai ispirano ai detti di una donna, 

certa Maria Francesc», e non vogliono 

sottomettersi alla Santa Sede, che li ‘ha 

richiamati al dovere. 
Tempo addietro vannero a Roma dua 

di questi preti mariaviti, e cioè Romano 

Prochiview:ki e Giovanni Kovalschi, che 

dapprima si diedero a diffondere il loro 

culto e poi, richiamati al dovere dal Va- 

ticano, dichiararono di sottomettersi in 

tutto e per tutto al Papa; ma tornati in 

Polonia ripresero la loro propaganda. Ora 

il Papa, richiamando il decreto dell’ In- 

quisizione del 4 settembre ’904, di nuovo  mediati dei 

    

condanna e dichiara soppressa la detta 

associazione dei mariaviti, proibisce ai 

preti cattolici di confessare la Maria Fran- 

cesca, tranne che al sacerdote a ciò da- 

stinato dal vescovo diocesano, e conchiude 

esortando i cattolici polacchi a mantenere 

integra la fede cattolica, e invia loro l’a- 

postolica benedizione. 
i 

  

Altra volta dicemmo di questa sciot- 
chissima seit», alla quale pare impossi- 
bila sieno affigliati dei preti. Per como- 
dità del lettore riepiloghiamo le notizie 
già date. : 

Il monaco Qaorato, del convento catta- 
ilico di Novajwiesto in Polonia, voleva 
ricondurre il clero all’ascetismo ed alla 

vita contemplativa, tegliandolo dalla cor- 

ruzione: senonchè egli morì prima di 

veder spuntare il germoglio dîl ssme che 
aveva gettato, Una cucitrice, Korolovoska, 
fingendo di seguire le orme del monaco 

riformatore, fondò una nuova setta: la 

mariavita: affermando che a ciò la avera 
spinta una divina apparizione, Alcuni fa- 

natici le credettero e malgrado fosss ma- 
dre, tuttavia Ja vollero vargine, e chiesero 
anzi all’autorità che la Korolovoska fosse 
riconosciuta per santa. Il papa rispose 

con un-ordine ai vescovi di sciogliere la 

nuova congrega, ma questi si limitarono 

a traslocare in altre sedi i preti settariî, 
di modo che la nuova credenza si estase 
invece di morire e la furba cucitrice, di- 

venuta una specie papessa, continua a 
consacrare i preti della sua sétta, aspet- 
tando che dal suo seno esca l’antieriste, 
preannunziato dall’angelo Gabriele. 

I Mariaviti vogliono esterdere in modo 
speciale il culto di Maria, dal che deriva 
il noms loro. La comunione è abolita. 
Vi si costituì una comunione strana, che 
può ripetersi per dus tre volte ai giorno, 
e che consiste nell’ingoiare dei pezzi di 
carta a seconda del peccato commesso;. 
se piccolo un piccolo brano, se è grande 
uo brano grande. Su ogni particola di 
carta è tmpressa l’immagine della M3- 
donna. I Mariaviti negano il libero arbi- 
trio: tutto è soggetto alla valontà di Dio; 
epperò è inutile lavorar troppo, studiare, 
farsi curare dal medico, occuparsi di po-. 
litica, il che sarebbe anche un atto di 
ribellione alla legge divina che ha de- 
cretati e stabiliti i distini degli uomini, 
Nel matrimonio voglione il pure plato- 
rismo: sivcredono destinati a combattere 

l’Anticristo «hs uscirà dal seno della Ko- 

rolovorka. Non esiste il purgatorio. per 

essi. Odiano i cattolici e tutte le fazioni 

politiche. 

Note e commenti. 
e sentiero 

      

E’ grave! 

A Gapua si avolge Îl processo contro 

il tenente Ettorre reo di omicidio per 

aver ucciso in duello il tenente Mattei, 

Non rievochiamo qui le tristi cause che 

originarono il duello; ricordiamo piut- 

tosto, come fu che il Mattei morì e che 

l’Ettorre divenne omicida. 

Tra i due — futto ciò risulta dalle 

deposizioni fatte dai padrini al processo 

— fu stabilito il dusllo alla pistola. SI 

scasìbiarono così ben sedici palle senza 

risultato. Il duello dovava quindi essere 

fiaito; ma no, uno 0 l'altro doveva ri- 

manere sul terreno. Poichè riferito l’esito 

negativo dsl duello al colonnello, questi 

rispose: — Ma che!'un duello senza 

conseguenze, è una buffonata. Dopo ‘la 

pistola sono la spada © la sciabola. 

E i padrini e i dusllanti interpretarono 

queste parole coms Ul comando di pro- 

seguire il duello. E lo proseguirono alla 

sciabola, dalla quale il tenente Mattei 

rimase ucciso. 1 

Oca tutto ciò è grave e si domanda ss 

nessuna responsabilità ricada sul colon- 

nello per questo lagrimoso fatto di sangue. 
tei 

Gli articoli del codice. 

DI fatti — osserva Filippo Crispelti in un 

articolo pubblicato nell'Avvenire d’Italia — 

non si attaglia forse a Questi superiori il 

preciso disposto dell’articalo 244 codice 

penale, inserito nella legislazione .nostra 

non a caso ma sulle arme di tutti Î co- 

dici moderni fra i quali citiamo: il co- 

dics toscano, art. 347; l’ungherese art. 

295; il germanico, $ 210; lo zurighese, 

S 96; l'olandese, art. 153; l'austriaco, $ 163; 

to spagnuolo, art. 444; il belga, art. 124? 

Il disposto è il seguente: « Chiunque... 

dimostrando o minacciando il disprezzo, 

incita altrui al duello, è punito con la 

detenzione da un msss ad un anno»... 

Si dice, è vero, che esista una recente 

circolare militare in cui il duello è posi- 

tivamente raccomandato. Se le coss stanno 

così, vorrà dire che il reato d’eccitamento 

| invece d’essere stato COmnmesso soltanto, 

‘ @ in via d’applicazione, dai superiori im- 

due tenenti, è stato commesso 

prima, e in via di principii dalla circo- 

lare stessa. Il fatto non mutarebbe, come 

non muterebbs la superiorità del codice 

penale sopra ogni parere contrario 0 di 

circolari o di colonnelli. 

Ms, a costo di parer ingsnuî, noi non 

possiamo prestar fede a questa marifa- 

stazione che si dice scritta dalle alte au- 

torità militari, perchè essa contraddice 

troppo ad altre manifestazioni delle auto- 

rità suddette, fatte proprio ora, sponta- 

nsamente e in modo solenne. Alludiamo 

al nuove progetto di Codice penale mili- 

tare presentato per iniziativa del Ministro 

della Guerra al Senato, In ess0 non solo 

il duello dei militari continua ad essere 

‘considerato come reato, ma le pene sono 

stabilite in modo rigoroso; ed è contem- 

piato severamente il caso del superiore 

che sfidi l’inferiore. Ora qual’è la ra- 

gione di quest’ultima severità se non 

quella che la sfida rappresenta una pres- 

sione da parte di chi ha grado maggiore 

su chi ha grado minore? 

Quel che si aspetta. 

E ricordati gli articoli contro il duello 

introdotti nel progettato codice militare, 

Filippo Crispolti continua : 
Se nel caso di Capua i superiori nen 

furono sfidanti nè perciò soggetti alla 

lettera degli articoli precedenti, la pres- 

sione che è attribuita lora non incappa 

nello spirito di questi ultimi? E come è 

possibile che la stessa autorità militare 

la quale precisamente ora ha presentato 

un progetto d’un tal codice, possa cadere 

nella fl:grante contraddizione di chiudere 

gli occhi sopra ‘superiori che avrebbero 

agito così oppostamante ad esso, e di im- 

porre anzi loro con una apposita circolare 

un tal modo di agire? 

Coneludende, sa il Tribunale ricono- 
scerà che le pressioni da parte dei supe- 

riori non ci furono, tanto meglio; ma se 

riconoscerà chs invece vi furono, aspet- 

tiamo che la giustizia civile o militare 

proceda contro questi superiori. 
  

Il matrimonio di Re Alfonso 

Ls» principessa di Battenberg arrivò al 

Prado — luogo suo di residenza prima 

del matrimonio — ascolta con grande 

entusiasmo. Domani comincierà a svol- 

gersi il prograrama ufficiale delle feste 
pel fausto avvenimento; programma che 
qui ripartiamo: 

29 Maggio: presentazione dei Principi 

stranieri nel Palazzo del Prado alla Prin- 

cipessa Vittoria di Battenberg; alla sera 

rappresentazione teatrale nel Palazzo del 

Prado. 
30 Maggio: alla sara nel Palazzo del 

Prado vi sarà la cerimonia del contratto 

di nozze alla presenza dei Principi esteri, 

dei personaggi di Corte, dei membri del 

Governo a dei grandi di Spagna. 
94 Maggio: alle ore 11 antimeridiane 

si celebrerà il matrimonio nalla chiesa 

degli Jaronimos. Il cardinale arcivescovo 

di Toledo benedirà gli sposi. 
1. Giugno: alle ore 8.30 della sera vi 

sarà al Palazzo Reale un banchetto uffi- 

ciale al quale assisteranno soltanto la 

Famiglia reale ed i Principi esteri. 

2 Giugno: nel pomeriggio corso dei 

fiori nel parco di Madrid ed alla sera 

rappresentazione di gala al teatro reale. 

3. Giugno: al mattino cerimonia nella. 

cappella del Palazzo ed alla sera gran 

ballo di gala al Regio Alcazar. 

4. Giugno : Gorrida di tori. 

5. Giugno: escursione ad Aranjuez del 

Sovrani e degli invitati. Alla sera vi sarà 

una grande fiaccolata militare. 

6. Giugno: banchetto alle autorità al 

Palazzo Reale. 

7. Giugno: banchetto diplomatico al 

Palazzo Rsale. 
8 Giugno: nel pomeriggio ricevimento 

ufficiale al Palazzo Reale ed alla sera 

ballo offerto dal Municipio al Teatro 

Reale. i 

Con queste feste se ne alterneranno 

altre di carattere popolare organizzate 

dal Municipio. 

Gli studi di Guglielmo. 

Berlino, 26. — Per disposizione dell’im- 

peratore Guglielmo, furono portati da 

Berlino a B.6ckelw.tz, dove egli attual- 

mente soggiorna, un apparato per i raggi 

Roctgen e una dinamo. L'imperatore 

vuole con questi apparati esaminare il 

‘canale prodotto dai proiettili nella sel- 

vaggina da lui uecisa. 

  

| di prestare giuramento alla «libertà e 

| propria vita per la salute della Francia e 

Due sole esitareno un momento, due 

 ebbra di vino e di sangue. Ma la loro 

“lo ultime vicende delle compagne. — 

‘ andarono a gettarsi, in lagrime, ai piedi 

Le Martiri di Compiègne 

Una pagina di storia. 
Fra le 1390 vittime della ghiliottina, 

uccise dal furore giacobine welle giornata 

di follia furibonde, che trascorsero dal 10 

“giugno al 27 luglio 1794, fl tribunale 

rivoluzionario di Parigi, nelle ultime 

grandes fournées, fece salire sul patibolo 

16 vittime pure e innocenti, rimaste per 

luogo tempo dimenticate: queste vittime 

furono 16 donne, tutte suore carmelitane, 

che, finalmente tolte dall'oblio, riceve- 

ranno la glorificazione e la palma del 

‘loro martirio. Son esse le nuove beate 

che Pio X proclamò iu S. Pietro ieri. 

Di questa schiera facevano parte donne 
d’antica nobiltà, quale Gabriella di Crois- 

sy, pronipote di Colbert, il primo mi- 

nistro di Luigi XIV, e donne del popolo, 

come lo ‘superiora; Glaudina Lidoine, che 

era potuta entrare in convento perchè 

Maria Antonietta, in quel tempo delfina 

di Francia, ne aveva pagata la dota. 

| Nel tranquillo chiostro delle Carme- 

litane di Compiègne, i primi avvenimenti 

della rivoluzione erano passati quasi 

inavvertiti. Ma la mania demolitrice non 

tardò molto a rivolgersi alla Religione, 

e, mentre si preparavano le orgis del- 

l’ateismo con la dea Ragione con la di- 

spersione delle ceneri dei re di Francia 

e con la tentata distruzione di Notre. 

Dame, l'Assemblea del 13 febbraio 1790 

annullava e proibiva i voti monastici, ia- 

sciando soltanto i religiosi che ne espri- 

messero il desiderio, la facoltà di rima- 

‘nere, vita natural durante, nei conventi. 

(.IH 4 agosto del medesimo anno, in ese- 

cuzione del decrsto, il convento delle 

Carmelitane di Compiègne fu cireondato 

dalla truppa, quindi invaso: molte senti- 

nelle furono collocate nei cortili, nei 

corridoi alle porte delle celle. Gli ammi- 

nistratori del municipio presero pasto nella 

gran sala del monastero e chiamarono, 

una a una, le monache, per dir loro che 

la Jegge le lasciava libere, e per doman- 

dare se volevano uscire dal convento. 

Tutte, anziane, novizie e converse rispo- 

sero che desideravano di vivere e di mo- 
rire entro quelle mura. 

Da quel giorno le suore poterono ere- 
dersi libere, e paghe di consacrarsi alla 

Religione, sopportarono con rassegna- 

zione tutto: l'obbligo di eleggere la su-. 

periora dinanzi un ufficiale del municipio 

la partecipazione delle converse a tale 

nomina, il sequestro delle rendite ed una 

magra pensione; financo l’imposizione 

all’eguaglianza ! » 

Il 17 agosto 1792, una settimana dopo. 

l'assalto e le stragi delle Tuileries e l’im- 

prigionamento di Luigi XVI e della fa- 
miglia reale, l'Assemblea legislativa de- 

cretava che « tutti i conventi attualmente 

occupati dai religiosi saranno sgombrati 

‘e messi in vendita ». Le Carmalitane di 

Compiégne, come tutta le altre monache 

di Francia obbsdirono senza mormorare 

e il 14 settembre abbandonarono il chiostro 

in abito laico, per andare ad abitare, di- 

vise ‘in 4 gruppi, nelle vicinanze della 

chiesa di Sant'Antonio. 
nen 

La superiora riunì tutte le suore nella 

propria camers. E lì, dinanzi al Crocefis- 

‘so, parlò della vita monastica, della prove 

subite, delle sventure dei tempi. Soggiun- 

se che le Carmelitane dovevano offrire la 

quindi pronunciò un atto di consacrazio- 
ne, pel quale la comunità «si offrirebbe 
in olocausto per calmare la collera di 

Dio e affinchè la pace divina, che il suo 

caro Figlio era venuto a recare al mondo, 

‘ fosse restituita alla Chissa e allo Stato». 
| Tutte le suore, con unanime slancio, 
come sa recitassero un’orazione in comu- 
ns, ripeterono l’atto di consacrazione. 

   

   

  

   
   
   
   
   
   
   

            

vecchie. ottuagenarie, prese da ribrezzo 

all'idea di dover sacrificare la propria 

vita sulla ghigliottina, dinanzi a una folla 

| esitazione durò poco: la sera atessa — 

_ come racconta suor, Maria. dell’ Incarna- 

i xione, che, sfuggita alla morte, raccontò 

- della superiora, dichiarandosi pronte al 
sacrifizio. 

‘. E lo aspettaroco per dus anni, Il Ter- 
rore mandò anche a Compiègne i suol 
proconsoli sanguinari: Collot d’ Herbois 

? 
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antico comico di quar'ordine, e Andrea 
.Dumont, avvocato; pari nell'ufficio di de- 
deputati della Converzione e di provve- 
ditori della ghig/ioittina, diversi nella fine, 

. che fecero; giacchè Cellot, sfuggito dalle 
giusta vendette di Termidoro, fu poi nelle 

reprsssioni del direttorio deportato a Ca- 

ienna ove morì di febbre, e Dumont, più 
fortunato, divenne sottoprefetto coll’Im-. 

pero e prefetto del Pas- der Calais nei Cento 

Giorni. 
Allarrivo dei due inviati del Comitato 

di salute pubblica cominciarono a fioccare 
le denuncie e gli arresti. La cermelitana 

di Compiègne seppero che le loro conso- 
relle di Parigi e di Liona erano state 
imprigienate, che la madre di Chamboran 

e la madre Vial erano perite sotto la 
mannaia nella tragenda giacobina. Ma |! 
tribunale rivoluzionario di Parigi, in o- 
maggio alla canaglia spadronéggiante, vo- 
leva nuove vittima e i proconsoli del 
Terrore gareggiavano di zelo: Lebon, in 
Arras, mandava alla ghigliottina fanciulli 
e fanciulla: Carrier, a Nantes, aveva in- 
ventato ‘e applicato gli annegamenti in 

massa nelle acqua del Loira, nella quale, 

mediante barche a fondo mobils faceva 
affogare di notistempo cinquanta persone 

alla volta, colpevoli d’sssere sospette, cioè 
innocenti d'ogni delitto | 

Il Comitato rivoluzionario di Compiè- 
gna non volle rimarere indietro a simili 

campioni. E il 3 massidore dell’anno II 
della repubblica (21 giugne 1794) trenta- 
sei giorni prima della rivoluzione di Ter- 
midore, chs pose fine alle stragi siste- 

matiche idella dittatura del terrore e 
mandò alla ghilittina Robespierre e i 
suoi principali complici, il Comitato di 
Compiègne «considerato che le ci devant 

carmelitano si riuniscono alla sera...: che 
esse vivono sempre in comunità, sottop- 

posts al regime fanstico del lero ci-devani 
chiestro; che può essere tra questa ci- 

devant religiose e i fanatici di Parigi una 
corrispondenza criminosa... ordina una 
visita alle case abitata dalle dette donna ». 

L'ordinanza mostruosa, legittima da 
quel può essere, muoveva da un presup- 
posto ancor più mostruose: che le car- 
melitane di Compiègne fossero complici 
di certa Caterino Thèot, femmina visio- 
naria: e pazza, che s tifo av madre di 

Dio, che si atteggiava a profstessa di Ra- 
bespierre, indicandolo ceme preceursora 
del Verbo a cha era stata arrestata pochi 

giorni prima 4 Parigi. 

La sera stessa i commissari dal comi- 
tato rivgluzionario, scortati dai dragoni, 
‘arrestarono Ja sedici religiose carmelitano 
e ze perquisirono le abitazioni, seque- 
strando come prove della loro rospirazione, 
Mn documenti, ancora esistenti nagli 

archivi nazionali, e cioè: lettera con al- 
cune frasi sottalineate, che esprimeno 
lamenti contro i Vescovi considerati dai 
cattolici dal tempo quali intrusi; proposte 
di novene « pei tempi calamitosi che at- 

giudizi poco lusinghieri a 

ben maritati, sulla moralità dei volontari 
del 1792; lamenti per la fine infelice di 
Luigi XVI e qualche strofa antirivoluzio- 
naria di ua certo Mulot ds la Mènardiere 
cugino cella madre Eufrasia, una delle 
sedici carmelitane, pacifico vecchio bor- 
ghese, arrestato anche esso e che sfogava 
colle Muse l'ira e il dolore; finalmente 
un'incisione rappresantante Luigi XVI 
alcuni scapolati, una reliquia, un cantico 
del Sacfo Guore; 8... null'altro! 

Le sadici suore, appana fimprigionate, 
‘aggravarono la lo:o condizione, già com- 
promessa da quei corpi di reato, con una 
protesta per aucullare il giuramento pre- 
stato per forza, dus anni prima, alla li 
be:tà e all’eguaglianze. Il 24 massidore, | 
in dua carretta piene di pagliz, le suore 
e Mulot de la Mènerdière, scorfati da dus 

gendarmi e da disci dragoni, fureuo con- 
dutte a Parigi, ovs giunsero il 25, e fu- 
reno rinchiusa nel carcere dalla Congiar- 
gerie, che era ststo l’anticamara del pati- 
bolo per Maria Antonietta, pei Girondini 
8 per tante altre vittime illusivi e famose. 

traversiamo »; 

Ne! carcere, le carmelitano celebrarono, 
la feste della Madonna il-28 messidere, 

dei Garmine. Una mano pia raceslse, dopo 
la lero morte, sul pavimento della stanza 

oscura, umida e sudicia, cha servì di 
prigione a quelle vittime un breva can- 
tico, scritto con un pezzetto di carbone, 
che le suofle cantavano nel carcere, sul- 
Varia della Marsigliese, sini delli > colle 

preghiere e cogli inni sacri. Eccolo: 

Livrons nos coeur d alllegresse! 
Le jour de gioire est arrive, 

Loin de nous la moindre faiblesse : 

Le glaive sanglant est levè : 
Préparonz nous d la victotre 
Sous las drapeaux d'un Dieu mourant, 
Que chacun marche en conquérani! 
Courons tous, voloos L la glotre. 

Ranimons notre ardeur 

Nos corpe sont au Selgneur. » 
Montons, montons 

A l’échafaud, et Dieu sera vaiqueur!... 

Il 29 messidoro le carmelitane e Mulot 
de la Mènardière comparvero dinanzi al 
tribunale rivaluzienario, insieme ad altri 
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del basso Reno : della Mosa, dell’Ardéche, 
della Charenta; l'uno prete, gli altri mu- 
sicanti, corrieri postali, calzolai, parruc- 
chieri, uomini d’affari; tutta gente che 
non s'era mai vista nè conosciuta, ma 

accusata del medesimo delitto: « d’assere 
nemici del pepolo e di cospirare contro 
la sua sovranità » ; giacchè i giabobini, 
che srano trecentomila, in tutta la Francia, 
cortro ventisicqua milioni di cittadini, a 
soli dodicimila dentro Parigi, rimpetto a 

scicentemila abitanti, si vantavano d’aps- 
rare in quel modo per assicurare « la 
sovranifà » al popolo ch’essi opprimevano 
derubavano s trucidavano. 

L'atto di accusa incolpava Mulot de la 
Mènardiera d’essere « ex-prete refrattario » 

(si chiamavano così i sacerdoti che ave- 
vane rifiutato il giuramento d’obbadienza) 
e non lo era stato mai; e «capo d’una 
specie di focolare della Vandea, composto 
di religiose carmelitane e di altri nemici 
della Rivoluzione. Per le sedici suore 
l'atto di accusa diceva: 

— Ktse offrono soltanto una riunione, 
una radunata di ribelli, di sediziose, che 
nutreno nei loro cuori il desiderio e la 

speranza criminosa di vedere il popolo 
francese ritornare nei ceppi dei suoi fi- 

ranni e nella schiavitù di preti altrettanto 
savguinari quante impostori, e di vedere 
la libertà inghiottita nei torrenti di san- 
gua che le loro infami macchinazioni han 
fatto spargere in nome del cislo. 

1 tribunale rivoluzionario, che andava 
per le spicce, condannò Mulot per avere 
cospirato « componendo seritti dinastici e 
antirivoluzionari » .e le religiose ner aver 
« formate adunanze e coneilisboli antiri- 
voluzionari, mantenuto corrispondenze 
fanatiche e conssrvato scritti liberticidi, 
insieme al contrassegno di raccolta dei 
ribelli della Vandea» cicè... gli sca- 
polari | | 

Terminata l’udienza, le condannate fu- 
rono ricondotte alla Conciergèrie, ove si 
conzervarono calme, serene, sorridenti e 
fiducioss che il patibolo avrebbe loro di- 
schiuso le porte del Cielo. 

® 

Nel pomeriggio del giorno seguente, 
26 messidero anno II (17 luglio 1794) 
cioe dieci giorni prima della fine del 
Terrore, le carrette fatali 

a prendere i condannati a morte, che 
erano 40, e con loro, le sedici carme- 
litane. Tutti con le mani legate dietro la 
«schiena, sebbalzati dai ciottoli, spettacolo 
divertente psi selvaggi che accorrevano 
alle esscuzioni capitali comes ad una 
festa, attraversarono mezza Parigi e di- 
scessro alla piazza del Trono rovesciato, 
anticaments barriera del Trono e oggi 
piazza della Nazione, in mezzo alla quale 
sorgeva la ghigliottina. 

Le carmelitano discesero, con gli altri 
condannati, dalle carretta, "si aggruppa- 

alla superiora 0 intonarono 
il Veni Creator. Il carnefice fece l'appello. 
‘Suor Costanza, la più giovane, s° inginoe- 
chiò davanti «lla superiora e le chiese il 
permesso di salire il palco per prima. 
Poi tutta !e altre, alla loro volta, fatta 
prima uns riverenza alla superiora, e 
questa per ultima, aseesero sopra la scala 
Aslla ghiglioitina e spirarono sotto la 
manaia. 

Tali furono le vicenta di queste vit- 
tima dalla fredda e meditata ferocia del 
Tsrrere, che ascura fino a ieri e di re- 
senta rese fllustri dalla Storia, sono state 
proclamate, dal Pontefice Pio X, beate e 
martiri. 
  

Ricordano la Comune, 
Parigi, 27. — Nel pomeriggio ha avuto 

luogo al ciinitero del Père: Lachaiss la 
cerimonia commemorativa annuale dei 
morti della Comune. La sfilata del corteo 
composto di circa 4000 peraone durò 
qualche ora. Ogni gruppo di dimostranti | 
era accompagnato da agenti di polizia. 

cuni deputati socialisti. Vi fureno evviva 
alla Comune e vennero cantati l’interna- 

non fu turbato in aleun modo. 

LA DUMA 

Il governo respinge le domande. 

Si ha du Pietroburgo, 27. 

  

andarono a° 

imputati, în tutto trantagsî persone, una } 
delle grande fournéés dell’accusatore pub- 
blico Fovquier-Tinville: v'erano fra loro 
cittadini di Parigi, di Marsiglia, di Lione, 
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Tu seguitò a ciò circolarono le voci più‘ badua le tarsers danna aditi alle sdu- 
strane. 

glimento della: Duma; si parla pure di 
una congiura di alti uffisiali dei 
menti della 

assoldato molti disoccupati, perchè inva- 
dano la Duma e vi provochine tumulti. 

I deputati dovrebbero pot essere scacciati 
od arrestati in massa. L'impresa dovrebbe 
essere. coronata: con la proclamazione 

della dittatura di Trepoff. 
  

dd did di dd dò dd did 
Abbonamento straordinario 
Gon sole 

pagate antecipatamente riceve il « CRO- 
GIATO = da seg! a tutto 31 dicembre 
1906 

Sf invitano quanti hanno debiti con 
l’Amministrazione del Crociato di saldare 
i conti senza ritardo. 

VEUWvTVEr VT 

Per la buona Linda 
res 

Mentre la stampa dimostra tutta la 

  

indignazione per lo scandalo suscitato. 
con la grazia — la si dice... commusa- 
zione di pena, per meno impressionare 
— Linda Murri è a Rapagnano coi suoi 

poveri figli, arrivati ieri da Cavarzera. 
La Linda — dicone i giornali — dopo 

la emozioni dsi giorni passati, si leva di 
letto poche oro al giorno. Hssa ha rice- 
vuto numerosi telegrammi da signora 

che affarmano di partecipare alla sua 
gioia odierna, depo di averne diviso i 

doleri. Il professore 
San Giorgio per visitare la contessina 

Salvadori, evitando di fermarsi con alcuno, 
Noterolments affettuoso è il telegramma 
spedito dagli studenti bolognesi, 
tutti i numerosi talegrammi 

per la maggior parte da Bologna! 
Pei telegrammi delle signore — vada; 

agli studenti auguriamo di cuora che 
nessuno tra essi abbia a trovare — fatto 

uomo — una moglie che lo faccia scan- 
nare, come Linda fece sc*pnare Îl ma- 
rito sue! 
  

Un congresso antisocialista. 

Parigi, 26. — Il nse deputato Tiltry, 
presidente dei sindacati gialli, annunzia 
che a Parigi si terrà un conarasso Înter- 
nazionale anti-socialista, organizzato dai 
sindacati gialli, 
  

Francesco Giuseppe sta bene. 
Si ha da Vienna: 

La Neue Freie Presse scrive: DI fronte 
alle muove voci diffusasi spscialmenta fa 
Berlino di un’indisposizione dell'Impsra- 
tore si può accertare, sulla bare di infor- 
mazioni di parta autorevole, che l’Impe- 
rafore gode di ottima salute, il che è 
provato dal fatto che oggi non riceverà 

nemmeno il sus medico personale. Lu- 

nedì il Monarca riprenderà le udisnze 
generali e mercoledì passerà a cavallo 
in rivista le truppe della guarnigione di 

Vienna. 
  TRIIURC Onde vapori 

E carte di Crispi. 
La prima aszione del Tribun nale di 

Napoli ha emesso sentenza per la carte 
di Grispî. Gome è note, l'avv. Muratori, 
rappresentante gli eradi nella cernita dei 
documerti, sostenne che il senatore In- 

ghilleri rappresentante dello Stato, derava 

far la cernita di quelle carte che si rife- 
i riscono ai tre periodi nei quali Griapi fu 

ministre, Quindi la data di tali periodi 

i doveva determinare l'intervento del rap- 
presentante dello Stato. Il tribunale ri- 

tenne invece cha lo Stato ha il diritto 
di rivendicare le carte e i documenti di 

natura strettamente:ufficiale e di impedire 
i che dalla conoscenza di tali decumenti 

Furono deposte corone sul monumento : 
delle vittime. Parteciparono al corteo al-. 

o carte private possa darivare la propa- 
gazione di segreti di pubblico interesse. 

‘i Ha concluso quindi che il rappresentante 

i ; dello Stato proceda solo con l’escluzione 
20 e per ae IRE Dare Potato perdo di ogni altro interessato alla cernita dei 

documenti, 
  

Pel Congresso Salesiario 

  

Paracchi Cardinali e molti Arcivescovi 
‘a Vascovi sì degnarono già inviare pre- 

Il governo ha risposto all’indirizzo pre- s 
‘ raggiamento e benedizione al Comitato 
i premotore del V° Gongresso dei Cocpe- 

sentato dalla Duma allo zar. 

Il Governo dichiara dopo di avera esa- 
minato l’indirizzo della Duma, trssmes- ‘ ratori Ssleziani, 
sogli dall'imperatore, di essere pienamente 
propenso di appoggiare la Duma nel di-. 

vore del Congresso quasi tutto nella Se- sbrigo dei problemi da essa suggeriti, 
per quanto nen varchino i limit dell’ini- 
ziativa legislativa accordata alla Duma. 

La risposta fsde cattiva impressione 
sulla Duma, éhe, dopo una discussione 
sulle dichirazioni del governo, votò un 
ordine di sfiducia contro di sasso. 

ziosissimi documenti di adesione, inca- 

chs si terrà a Milano 
al 7 proasimo giugno. Non sg’ invi- 

svolgendosi il la- 
dal 4 
tano prelati lontani, 

zoni e pon essendovi Cis una sola adu- 
uanza generale sclenve. Par la tessere 
rivolgersi ali’ Istituto Salesiano di S. Am- 

| brogio (Via Copernico 9) di Milane, in- 
‘viando L. 1 per la tsssara ordinaria e 
iL. 3. per la spaciale di promotore. Am-} 

i psn, 

oggi scess a Porta. 

come ; 

provenienti | 

Si dice essere imminente lo ss io- ; 
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i gresso, 
saranno celebrati per l’occastone nella 

i contadini a 

“erano L'ing. Grandi, 

i ciati avanti più 

I partecipi fanti 
i tutte la Associazioni patriotticha della città 

i colla seguente s 

attaccare suil 

    

nanza di Sezione i a Arcivescovado, al- 
i adunanza selenne se nerale in S. Pietro 

reggi-; 
guardia, i quali avrebbero ; 

Celestino e alla grandiosa accademia mu- 
sico-ietteraria. Ogni tessera porta l'orario 
ed altre importanti informazioni del Con- 

dei festeggiamenti religiosi che 

nuova Cana di S. Agordino; 
LOT RTRT MENOTTI ae att cena SFTENITI Zeno gl LA Reno ce Tm, 

La strage delle automobili 
FIT PIATTA 

Si ba da Trieste, 27: 
Nella strada da Opins a Cesiano, l’au- 

tomobile Celi ’ingegner Grandi, proce- 
dendo in di iscesa incertrò un carro di 

investì riducendolo a pazzi. 
Neli Jaietihi , oltre lo chauffeur Lo- 

renzo Pedemonti, di 28 anni di Torino, 
la moglie, quattro 

bambini e la bambinais Angsla Bravin, 
di anni 22. da Udine. Tatti furono slan- 

Ù che trerta metri. 
Passarene in quel mentre due tenenti 

dell’esercito, che corsero a chiamare i 
medici. Allerchè questi giunsero, trova- 

  

‘A dra LA TH 

rono uno dei bambini Giovanni di cin- 
x qus anni, già spirato. L'ingegnere è mao- 

ribondo, avendo riportata la frattura della 
della bsse del cranio. La bambinaia pure 
versa in gravissimo stato. Ls signora 
benchè abbia riportato leggere ferite, la- 
scia molto a temera essendo in avanzata 
gravidanza, Gli altri tere bambini e lo 
OA ebbero ferite di poco canto. 
  

in onore di Pietro Micca 
TRATTE IERI 

Torino, 26. — Oggi per iniziativa del 
Comiteto per le onoranzs a Pistro Micca 
si è fo: irato un imponspntissimo corteo a ! 

  

  
cui parteciparono tutte le autorità cittadi- | 
ne, volontari ciclisti, gli alunni delle scuo- 
le elementari, i corpi srmati municipali, 

i alla gare di tiro a segno, 

con bandiera e musiche. 

Il corteo si diressa ordinatissimo attra- 
verso la città fra grande folla:al piazzsle 
ove sorga il monumento a Pietro Micca. 
| La musica del 59. fanteria fintuonò l’inno 
dei tiratori mentre due pompieri ponevano 
sul monumetto una targa in bronzo dei 

i firafori su cui si legge: «Secondo cente- 
mario di Pietro Micca, — Società Tira a 
Segno Nazionale. Toto 1906-1907 ». 

Si è deposta pure sul monumento una 
corona di alloro portanta il nastro tricolore 

sritfa : «A Pistro Micca, 
La Lega Franca-Italiana » 
  

Alla ricerca della fede 

Il governo nipponico ha comunicate 
ultimamente allla subblima Porta, che 
verso i primi di giugno si terrà a Tokio 
il congresso religioso già annunziato, e 
che il Mikado appréas con gioia la no- 
tizia, che il sultano vi avrebbs ‘inviato 
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fre. rappresentanti 
Neile scriito si accenua 

il Mikado da molti anni ha fatto 
delle ricerche sulla vera fede, mala com- 

ineltre coma 

iniziare 

missione acciò delegata negli ultimi! satte 
auni era rimasta del tutto sa. TOss : orz, 
per ordine speciale del monarca, ha ri- 
preso novellamente i suoi lavori di stu- 
dio. Une dei primi passi della commis: 
sione è state quello di indire un con- 
gresso, al quale prenderanno parte i rap- 
presentanti di tutte le religioni. Uno dei 
più caldi dei propugnateri del congresso 
è l’asceta Abduraman. Cirque anpi fa 
si chiamava Mr. Thomscr, ad era impie- 
gato în una colonia inglese e contempo- 
raneamenta presidente di varie socistà 
cristiane. Poi si face maomettaro, a negli 
ultimi tempi si è adaperato ccn assiduo 
zalo a diffondere il Corno nelle Indie, 

ASTRO NATI O i RI ETRE 

La premiazione 
per il circuito d’Italia in automobile 

ani 

Diamo qui la classifica ufficiale pel 
cirquito. d’Italia — che tanta curiosità 
dastò anche nel nostre Frinli — per la 
coppa d’oro. 

La coppa e 25000 lire di premio fu- 
rono aggiudicate a Lancia della Fiat; la 
coppa del giornale l’«Automobile» e 5000 
L. a Maggioni della 9 di Intra; L 
3000 a Cagno i tals): , 1500 a Nazaro 
(l'at); 1000 a Boschis ni 500 a Mac- 
donaid, Glenwo:the (S 
schini (Isctta); la coppa di Milano a 
Equipe (Fiat); la coppa Presidente a Ver- 
cellone (Diatto) cui toccano. pure la me- 
daglia d’oro del conte d’Alife, la meda- 
glia d’ero dalla Darracq italiana, {l pre- 
mio di Perugia e il premio di Roma. 

A Lansia toccano pure la targa Di 
« Corriere della Sera » e i premi di Biel] 
Firenzs, Torino, Udine a il premio del 
ministero d’agricoliura. Il premio di Bo- 
logna a Banze; il de del Municipio 
di Roma è Ei Boiana; il nrimo premio 
dell'industria e cava cioè targa 
d’ero e DE 8000, a Maggioni; fl sscondo 
premio, cicè targa a lire 3000 è Fraschini; 
il premio io ta re a Maggieni oltre a pa- 
reccie medagiie, diplomi, encem ri e ricordi. & 

® LA 

Echi della colossale truffa 
Alessandia, 27, — Stamane alle ore 10 

al cimitero urb:no sulla tomba della pro- 
pria sorelia si è suicidato con un colpo 
di rivoltelia Luigi Cirio, ricercato per le 
truffe colossali commesse 20 Alessandria 
‘e în Lomellina. 

Addesso gli si trovarono ancora pa- 
recchia cartelle false di Credit: Italiano. 
Il Cirio avrebba lasciata una lettera por 
il procuratore del Ra di Milano nel 

quale si denunciano tutti i sui complici. 

Si crede quindi che si avranno altri ar- 
reati. 

ola 

  

DALLA PROVINCIA 
  

- Sandaniele 
26 maggio. 

Franoobolli... nostrani. 
Non mica come se si parlasss di vini: 

ma nostrani si possono dira i francobolli 
editi con nestrano pensiero dal Tip, Lib. 
G. Tabacco, perchè in piccola, nitide vi- 
gnette rapprasantano i. nostri luoghî, i 
nostri monumenti, i nostri dintorni. Fur- 
mano un gr Inno risordo. che si può 

® buste, sulle cartoline, sui 
plichi, sempre, s'intende, in compagnia 
del francobello di Siato, che non ceda il 
posto a nessuno. La genialità dell’intra. 
prendenza del libr. Tabacco offra al pub- 
blico una praduzione novità cha onora 
lui ed illustra questi luoghi sconosciuti 
dell’Italo Stivale. 

Rogazioni, 
Le ha fatte anche la Piave di Sanda- 

niele, mare solito: dus; impiegando la 
giornata intiera: una, ri ltornando a casa 
prima di mezzogioern 

Così si usa, cosi va logo Tuttavia l’os- 
servare è Iecito cima in privato così in 
pubbiico, tantepiù che pubblichs si fanno 
questa. processioni all’aperta campagna. 
Un osservatore come dirò, positivo, direbba 
cho si rasenta Îl troppo con xx ogazioni che 
dorlfandano l’impiego di giorni intieri 
fra due fsste, domenica @ Ac scansione, in 
una stagione di tanto chs fare, in tempi 
soma questi di tanta diserzione per causa 
dell'emigrazione. Così direbba per dire, 
sicuro che i! lavori gi fauno le stesso a il 
raccalto viene fananzi egualmente copioso. 

Un Osservatore poi i, diramo, che tiri a 
poeta, direbbe chs è balla, giocando ve- 
dere una processione chs va per tutto il 
giorno PA RerDA attraverso paesi, cam- 
pagne, £ ROGER, cantando inveca- 
zioni a in alla a Vergine, ai Sasti. Bello 

igconda bi Visitaca nel percorso chiass 

8 cappelle. Passare p. e. sotîo il magni- 
fico castello di Susans e giù per lo stra- 
done di a0c#530 e poi entrare in un gra- 
ziono santuario di Maria — a Comezza — 

& poi attraversare la splendida villeggia- 

È   

ura del nob. Farlatti, ove su l'erba, 
lO rose si ingi inocchia la molti foie 
mestre il clero canta a Maria nella cap- 
pella Hieloa sorridente di addobbi s di 
lumi, ricca di una pregiata tela del Palma 
il Giovane raffigurante la Depns! zione. 

Bello trascorrere in vetta ai colli con 
il Tagliamento ‘a le montagne e i passelli 
come branchi di pecore pascenti 
trama, Balle avvizinarsi 

sulla ferrata porta arrestars! per santare 
Requiem = quelli cha furero. Ballo, molto 
sllo tutto ciò. Quindi se detta rogazioni 

col volgere degli auni saranno ridotta, 
sarà contento l’ossarvatora positivo, se si 
lasceranno in stalu quo, sarà contento 
l'osservatore che tiri a poeta. delta. 

Dar DA 190 PI 

al Cimitero 8 

27 maggio. 
A saldo. 

Sulle cose comunsli aggiungo qualche 
Cosa, con speranza di fara il saldo. Nel- 
l’ultima seduta erano presenti tutti i con- 
siglieri della maggioranza, accettuato F. 
Vidoni, cieè : sindaco Piuzzi, ass. Milani, 
Jogna, Farlaiti D., Goucina, cons. Moli- 
naro, Tabacco, Pellarini, Bianchi P,, Ma- 
sotti. Della minoranza ‘erano presonti i i 
signori Cedolini, Angeli, Bianchi Felice. 

1. In seconda lettura si approvò il con- 
tributo spesse impianto Giardino d’In- 
fanzia, Alle ozservaziani dei sons. Cedo- 
lini, Angali, dell’opportunità di prero- 
gare ì ‘aperiura di quella istituzione l’ass. 
Jogna rispose che nella prima seduta si 
avrebba potuto tener calcolo di tali pro- 
posta. 

2. Fu cassata una tassa cha si 
tsva ner i suini di fresca età. 

3. La Giunta domanda ratifica della 
somma di L. 100 da versarsi — come 
tutti i Comuni interessati — per lo studio 
del prezetto Tram S. Daniela- Sacile e 
nomina rappresentante nella persona del 
sindaro. 

Cedolini crede inopportuno | aggravio 
di L. 100 al Comune di S. Daniele, che, 

riscuo- 

dice, ha tanto speso pel tram, di cui è 
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FRATE LLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

| Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni 600. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

per premi,.0.per balconi. 

BRHVEHE ELAH N c O 

delle bandiere eseguite. dalla suddetta Ditta. 

  

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

. Fabbrica lavori. in pietre e marmi artificiali. 

Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 
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Pettinati, Panni, Renforcè, 

| colorate ad olio per tendoni in 

*eolori. e qualunque articolo in 

fatture.   
  

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, "iremolii di Sopra, 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

a Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

. Pordenone, Fagnigola, Vendoglio; Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

Lee Cividale, Pozzuo.o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Disegni e preventivi a richiesta - ll rateali. 

  

Giocatoli - Articoli per regali - Iux 2330 = 

Veli per Stacci 6 Buratti - Cestine di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con sioîle di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere Vendita all'ingrosso « ed è 

a MODIGCIES STMIT 

TARTINUZZI 
UDINE = Bui San Giadomo _ 

a RE Confezione con Deposito Arredi Sacri 

= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

medi da Chiesa 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thril in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari,. Parapetti altare, Tappeti per 

| coro, ‘Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli ui per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

SII e te per ricamo 0 0g 

Manifatture varie 

‘"Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 

. lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e ‘colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e.cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

la sola ACQUA 
minerale naturale da Tavola 

con chiusura igien'ca brevettata. 
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i sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

‘vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

| CROCIATO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 
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In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

  

È Lo svitu PPO DE 

mata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. 
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Ù UDINE, Via Mercatovecchio N. 4619. FAB BR ICA von, vi Via Mercatavecchie N. 4 è 1915 

N. RR == premiata con due “medegiie all’ Esposizione Regionale {903 | —— 
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i fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità. —— Borse e borsette di pelle —. ci 

Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. w 
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